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« La battaglia » di John Sfeinbeck 

Dagli anni 
della Depressione 

La drammatica esperienza di una nazione nell'ope­
ra di uno dei suoi narratori più rappresentativi 

Esce ora, f inalmente ri­
pubbl icato in una nuova o 
ambiziosa collana le t terar ia , 
se t tor ia lmente impegnata a 
r icost ruire la « storia d'Ame­
rica a t t raverso la narrat i ­
va », questo libro di John 
Steinbeck sol i tamente esclu­
so da quel r i s t re t to nume­
ro di romanzi — Pian della 
Tortilla, Uomini e topi e Fu­
rore —• considerati sin dalla 
loro apparizione i suoi più 
riuscit i (John Steinbeck, La 
battaglia, Milano, Bompia­
ni . pp. 315, L. 1200). 

Ma se è ormai un dato 
acquisito che è tut to in 
questi romanzi « maggiori » 
il nucleo più rappiesenta t i -
vo della California agricola 
di Steinbeck, è a l t re t tan to 
vero che è propr io a parti­
r e da un libro come La bat­
taglia che i contorni di quel 
paesaggio umano e sociale 
acquistano sempre maggioro 
precisione e credibili tà. E' 
qui, infatti, che lo scri t tore 
si misura pe r la pr ima vol­
ta con un mater ia le scoper­
tamente « sociale », segnan­
do un graduale ma deciso 
passaggio dalla incondiziona­
ta accettazione di un indivi­
dual ismo anarchico e vita-
listico al r iconoscimento di 
un ambito « comunitar io » 
in cui immet te re il fatto 
nar ra t ivo : alla percezione, 
cioè, sempre più consapevo­
le e s tor icamente accetta­
bile di mediazioni e strut­
t u r e sociali con cui il sin­
golo deve inevi tabi lmente 
confrontarsi . 

Sciopero 
in California 

L'eroismo trionfalistico del 
semileggendario- pira ta Mor­
gan de La Santa Rossa 
(1929) e la misteriosa sin­
golar i tà mistico-primitiva di 
Joseph Wayne di Al dio 
sconosciuto (1933), in cui il 
romanziere agli esordi indi­
viduava le più esaltanti qua­
li tà del l 'uomo, sono ormai 
lasciati def ini t ivamente alle 
spal le , quando nel 1935 con 
La battaglia, Steinbeck de­
cide di scr ivere un libro su 
u n o sciopero organizzato da 
un g ruppo di braccianti im­
migra t i in California. La ri­
cerca di una ì-appresentazio-
n c « real is t icamente » con­
vincente e fedele di perso­
naggi e vicende conosciuti, 
s e m p r e immessi in uno sche­
ma di valori concreti e tan­
gibili, finisce, così, col di­
ven ta re pe r lo scr i t tore fat­
tosi più maturo , la condi­
zione indispensabile, la pre­
messa stessa di ogni sua ric-
laborazione artistica. 

E Steinbeck stesso fu sem­
p r e consapevole delle possi­
bil i tà di intervento riserva­
te ad un ar t i s ta civi lmente 
impegnato e, in questo sen­
so, c rede t te profondamente 
nel la forza del suo l ibro co­
me minaccioso s t rumento di 
denuncia sociale di uno de­
gli aspet t i più scottanti del­
la problematica realtà ame­
r icana degli anni '30. Riven­
dicando, in più occasioni, la 
sua puntua le adesione ai 
moduli espressivi e lingui­
stici dei contadini califor­
n iani , l ' autore voleva, più 
ampiamente , difendere una 
l e t tu ra tut ta in termini 
« b ru t a lmen te » realistici del 
tes to e proporre , quindi . 
una descrizione rigorosamen­
te imparziale dello sciopero 
e dei suoi protagonist i . E, 
d i fatti , lo st i le lucido e scag­
no . lo sforzo volenteroso di 
soppr imere qualsiasi com­
m e n t o alla narrazione, la 
s tessa autent ica accuratez­
za linguistica e tut ta la per­
suasiva rappresentazione de­
gli episodi più violenti di 
ques to scontro t ra i lavora­
to r i e i profitti dei crossi 
p ropr ie ta r i te r r ier i , rendo­
no . a p r ima vista, at tcndibi-
l e la pretesa neut ra l i tà cro­
nachist ica garant i ta da uno 
spe t t a to re che, come Stein­
beck. non vuole s t a re da 
nessuna pa r t e , non vuole 
p r e n d e r e nessuna posizione. 

Ma è lo stesso procedi­
m e n t o nar ra t ivo a t r ad i re 
la fedeltà r igorosamente do­
cumentar ia e a r endere im-

A Vedova 
il premio 

della Biennale 
di Fiume 

La giuria della 5* Espo­
sizione biennale interna­
zionale del disegno di Fiu­
me svoltasi presso il Mu­
seo d'arte moderna ha de­
ciso di assegnare a Emilio 
Vedova il Gran Premio 
della manifestazione. 

Vedova era presente alla 
biennale d'arte con due 
sue opere su temi di im­
pegno democratico e inter­
nazionalista: Espana Li­
bre. disegno-collage (1375) 
• Guernica rivisitata, dise­
gno-collage mobile (1975). 

possibile qualsiasi distacca­
ta imparzialità. E' indicati­
vo, infatti, che l 'attenzione 
dello scr i t tore e l 'asse del­
la narrazione si spostino ben 
presto dalla folla sempre 
dubbiosa degli scioperanti 
sul giovane idealista J im No-
lan, l 'eroe moderno alla ri­
cerca di una causa in cui 
identificarsi, che si al leerà 
con i contadini r iuscendo in­
fine, seppure per breve 
tempo, a capovolgere la si­
tuazione a suo favore. Il ro­
manzo si chiude qui, lascian­
do in sospeso la conclusio­
ne dello sciopero: un esito 
incerto, cioè, quanto la «bat­
taglia » stessa (il titolo ori­
ginale inglese del libro e, 
non a caso, Iv Duhious Bat­
tìi'). L 'andamento tu t to del 
racconto e il finale stesso, 
insomma, met tono in rilie­
vo che, in fin dei conti , il 
libro è su J im, .sull'educa­
zione alla violenza di que-
st'ul*Jmo erede dei valori 
cavallereschi, sulla sua in­
genua e donchisciottesca 
scoperta della realtà, sulla 
sua eroica ma brevissima 
« avventura ». 

Accanto a questo, però , 
pe r una comprensione il più 
posibile onesta e corre t ta 
dell 'opera nel suo insieme, 
va precisato che, se p u r e 
J im aderisce inizialmente 
per motivazioni tu t te priva­
te e personali alla lotta 
dei braccianti diseredati , ar­
r iverà poi a t rova le in que­
sta, al prezzo della sua vita 
stessa, il senso pieno di una 
responsabili tà umana e so­
ciale. All ' interno della pa­
rabola artistica di Steinbeck, 
la concezione positiva dell ' in­
dividualismo si rivela, a que­
s to punto, svuotata ormai 
delle suo imnlicazioni origi­
nali, in quanto smussata dal­
la presenza di una comu­
nità dai cara t ter i ben defi­
niti . vale a dire dall ' inter­
vento, come te rmine dialet­
tico, del l 'e lemento « socia­
le ». Di fronte alla disinte­
grazione di un ' in tera società 
le possibilità «li sopravvi­
venza dipendono dalla ca­
pacità di r inunciare alle 
preoccupazioni egoistica­
mente individuali, di rico­
noscere la priori tà dell'azio­
ne collettiva sulle scelte per­
sonali. E' la necessità di li­
na conversione affrettata ma 
inevitabile ad un sent imen­
to comunitar io, di un cam­
biamento che si pone in ma­
niera te r r ib i lmente urgente , 
non solo per il protagoni­
sta ma anche per la massa 
tu t ta , inerme e perplessa, 
di questi contadini. 

Un felice 
incontro 

Ed è su questi due poli, 
allora, che gira l 'asse dell ' in­
tero universo stcinbcL-kiano: 
da una par te , un discorso 
più p r o p r h m e n t e realistico-
determinist ico che sviluppa 
fino alle es t reme conse­
guenze il contrasto violento 
tra interessi s tor icamente 
inconciliabili: e. ' dal l 'a l t ra , 
una irr inunciabile tensione 
« romantica » a supererò le 
apparenze dei fatti concre­
ti e reali pe r indagare nei 
meccanismi più nascosti de­
gli uomini, nel comDlesso in­
treccio dei le loro speranze e 
contraddizioni. Non c'è da 
meravigliarsi , quindi , se, 
nel le opere più t a rde della 
sua carr iera artist ica, sarà 
esclusivamente « il problema 
umano » a p rendere i! so­
pravvento su tu t te le a l t re 
preoccupazioni le t te ra r ie 
del romanziere, a sembrarg l i 
s e m p r e più csaus t ivamenie 
« un soggetto adat to in let­
t e ra tu ra >. 

Ma qui . ancora, ciò che 
più gli interessa e lo con­
vince è l 'analisi del momen­
to storico-sociale in cui p iù 
acu tamente la Grande De­
pressione del '29 aveva mes­
so in dubbio la validità stes­
sa della « tradizione demo­
crat ica » americana, quel la 
specificamente, per inten­
ders i . formatasi nel le fat­
tor ie e nei piccoli villaggi 
dell 'ovest agricolo degli Sta­
ti Unit i . Ed è cer to che, da 
La battagli! a Furore.• la 
riuscita a tut t 'ogei indiscu­
t ibi le di questi testi s ta tut­
ta nel feiice incontro t ra li­
no scri t tore lucidamente at­
t en to nei confronti dell ' ine­
sauribi le campo di cono­
scenza che la real tà può of­
frire ed un fenomeno so­
ciale di '«randiosa poetata 
s torica ed umana . , 

Tu t to questo, concluden­
do, per ristabilire il giusto 
ri l ievo aci un ar t is ta che , 
come Steinbeck, è r iusci to 
a cogliere e ad amalgama­
re , ad in te rpre ta re , insom­
ma, le tendenze e gli at­
teggiamenti moral i ed ideo­
logici della sua generazio­
ne, che riconobbe a lui, co­
me a nessun a l t ro degli anni 
della « Depressione ». la ca­
pacità di a w r dato voce al­
la d rammat i c i o spe t i c i r a di 
una na^innc intera 

Luciana Pire 

Tradizione e continuità di un regime 

Messico, il gioco dell'ambiguità 
Come il partito-Stato è progressivamente riuscito a svuotare del loro contenuto innovatore le istanze popolari legate 
alla rivoluzione - La critica delle forze di sinistra: un comizio del comunista Valentin Campa in un villaggio del­
l'interno - Intervista al presidente del Partito rivoluzionario istituzionale - « Il sistema deve essere riformato» 

novità 

Garzanti 
i Garzanti 
Ottavio Cccchi 
PER CITTÀ E PER FORESTA 
La riceica c la riscoperta di im 
leale senza miti ne schemi 
ideologici. 2000 Hi e 
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Il mercato in un quartiere di periferia di Città del Messico 

DI RITORNO DAL MESSICO 

« Brinas ha il mio stesso 
nome » ci dice il nostro ac 
compagnatore. * E' uno di 
quei paesi die nascono con 
l'arrivo di un qualche signo­
rotto della Spagna feudale e 
conquistatrice ». Sorride tra 
se. un po' ironico e un po' 
inetto. È' un meticcio, minu­
to, dai tratti finissimi, molto 
consapevole di questa sua ap­
partenenza a due culture. Fa 
il medico a Guadalajara. è un 
compagno. Con lui ed altri at­
traversiamo la campagna mes­
sicana per incontrarci con la 
colonna elettorale del candi­
dato Valentin Campa. 

Il partito comunista ha pre­
sentato Campa alle elezioni 
presidenziali, ma è una can 
didatura di valore solo poli­
tico. non in regola con la leg­
ge: quale che sia il risultato 
in voti non sarà computato. 
Le norme elettorali vigenti so­
no discriminatorie, più atten­
te al controllo delle forze po­
litiche che a consentire li­
bertà d'espressione e il PCM 
le rifiuta e ne chiede la ri­
forma. La campagna eletto­
rale di Campa è dunque, pri­
ma di tutto, un azione di pro­
testa. di risveglio. Era da 
molti anni (qualcuno dice da 
dieci) che il partito comuni­
sta, perseguitato e chiuso in 
sé, non mostrava la sua fac­

cia come ora. 
Come ogni città grande o 

piccola dell'America spagno­
la Brinas ha la sua piazza 
quadrata contornala da por­
ticati. al centro dell'abitato. 
All'ombra di un chiosco di 
ghisa di ornamento floreale. 
Valentin Campa pai lava a 
una piccola folla. Appoggiato 
al muro accanto all'ingresso 
del commissariato, un poli­
ziotto grosso e panciuto ve­
stito di una lussuosa unifor­
me festiva, ne ascoltava le 
parole. Un altro in maglietta 
sportiva, cappellone e stivali 
a mezza gamba sembrava di 
guardia. • Al fianco non por­
tava pistola: aveva preferi­
to infilarsi nei p<intaloiii un 
fuc'lc mitragliatore a canna 
corta. 

Alla gente nella piazza, più 
vicina all'oratore, si aggiun­
gevano come ascoltatori mol­
ti di coloro che si sofferma­
vano sotto i portici guardan­
do tra attenti e incuriositi. 
Nei piccoli paesi di provincia 
è più difficile fare iovpo^i-
zionc al partilo Stato, il PRl 
(partito rivoluzionario istitu­
zionale) che ria decenni go­
verna il Messico (il giorno 
prima a Guadalajara Campa 
aveva parlato ad alcune mi-
glia'a di persone) anche se 
nelle campagne le esplosioni 
sociali sono ancora oggi dram­
matiche. La fame di terra che 

segna tutta la storta messi 
cana continua nonostante le 
leggi di riforma abbiano pro­
dotto notevoli mutamenti nel­
la distribuzione della proprie 
tà. E si ripetono gli episodi 
sanguinosi: contadini uccisi 
dagli agrari perché occupano 
terre, scontri armati tra po­
lizìa e contadini. 

Le parole di Valentin Cam­
pa. un operaio che ha subito 
dieci anni di prigione a cau 
sa di una montatura giudi­
ziaria contro i sindacati dei 
ferrovieri, un dirigente poli­
tico stimato e amato tra i 
lavoratori, puntano ù sma­
scherare e criticare altre pa­
role, quasi parole-simbolo dal­
le quali operai e contadini 
messicani sono in qualche mo­
do avviluppati: le parole che 
fanno riferimento alla rivo­
luzione messicana, che stiac­
ciano per continuità con essa 
un regime contraddittorio e 
ambiquo, a volte duramente 
nemico di quegli stessi ope­
rai e contadini. Criticare quel­
le parole simbolo e ridare pos­
sibilità di autonome scelle po­
litiche alle masse, questo in 
sintesi è l'obiettivo della si­
nistra, oggi variamente divi­
sa in partiti e gruppi. 

Tra le jxirole del regime e 
la realtà non vi è solo con 
trasto. Non si tratta solo di 
inganni da smascherare. So­
prattutto la tradizione delle 

lotte rivoluzionarie messicane 
si mostra ancora forte, veri 
ticra. A Brinas sul finire del 
comizio, il compagno medico 
ci consigliò la visita al patio 
di un palazzo che fu di un 
grande latifondista del secolo 
scorso chiamato ci burro de 
oro (l'asino d'oro) per la sua 
ambizione testarda e bruta e 
le ricchezze che ostentava. 
Ne raccomandava gli affre­
schi. ordinati a pittori non si 
sa bene se italiani o france­
si. assai suggestivi. Dopo aver 
ammirato la migliore eredità 
del burro de oro. ne cono­
scemmo anche la fine: si era 
messo dalla parte dei conser­
vatori e dell'invasore Massi­
miliano d'Asburgo e Benito 
Juarez lo fece giustiziare. Le 
opere erano in restauro e il 
direttore dei lavori eh'- gru 
tilmente ci guidava volle far­
ci visitare anche una mostra 
aperta da poco in uno degli 
ambienti del palazzo. Si trat­
tava di una raccolta di ori­
ginali e riproduzioni di inci­
sioni dei grandi artisti messi 
cani degli ultimi decenni e di 
altri a noi meno noti, ma 
dello stesso vigoroso stile. 

Quel che impressionava 
mentre la voce di uno degli 
oratori comunisti giungeva 
attutita nella galleria, era 
una sorta di riscontro quasi 
didascalico tra le parole del 
comizio e i soggetti di quelle 

incisioni: i contadini che oc­
cupano le terre e l'esultanza 
per le leggi di riforma agra­
ria. gli scontri con la polizia 
e la nazionalizzazione del pe­
trolio con la colletta popola­
re per pagare l'indennità alle 
compagnie USA. La mostra 
si chiudeva con un grande 
ritratto del presidente IMZO-
ro Cardenas, l'uomo che sul 
finire degli anni trenta ripre­
se. con energiche misure an-
timperialiste e di spartizione 
della terra secondo criteri 
collettivistici, le tradizioni di 
lotta del popolo messicano. 

Quello stesso volto dovevo 
ritrovare qualche giorno do­
po nello studio di Porfirio Mu 
fioz Ledo, il presidente del 
PRl. Nella stanza alla foto di 
Cardenas si accompagnava 
quella di Echeierria e un ri­
tratto di Juarez. Prima di 
Cardenas e dopo di lui vi 
sono stati molti presidenti e 
quelli che l'hanno seguito so­
no stati lontani da lui nelle 
scelte politiche. Se Cardenas 
parlava di socialismo questi 
altri hanno realizzato lo sii 
luppo capitalistico del Mes­
sico moderno. 

A una domanda sul perché 
della presenza della foto di 
quell'uomo e non di altri. Mu 
noz Ledo rispose quasi pole­
mico: «Si. è una scelta: Car-
denas-Echeverria-Lopez Por-
tillo è per noi la coerenza del 

Dal 18 luglio al 15 dicembre a Venezia e in altre città italiane 

Mostre e spettacoli della Biennale 
Accanfo alla esposizione di arti visive dedicala alla Spagna numerose altre che hanno per oggetto il tema dell'ambiente — Le ras­
segne cinematografiche, teatrali e musicali — Convegni e gruppi di lavoro sulle strutture culturali e i mezii di comunicazione di massa 

La par te centrale del p.f 
p r a m m i 1976 della Biennale 
di Venezia è dedicata alla 
Spagna ; s; caratterizza inol­
t re per una conne«:one in­
t e r d i iphn are unitaria, un 
amp:o intervento nel settore 
ar t : visive e architet tura, una 
individuazione di f.lm medi­
ti ;:al.ani e stranieri , lo svi­
luppo deile man.festazioni 
musicali, l 'apertura dei nuo­
vo Archivio storico delle ar­
ti contemporanee e inoltre 
per una serie di m:z:at:ve di 
decentramento culturale, che 
comprendono alcun: «proget­
ti pilota ». 

Le diverse iniziative s: 
svolgono in diciannove luoghi 
di Venezia e in sette città 
italiane, con la partec-.pazio 
ne di oltre ottocento artisti 
di 59 paesi, in un periodo che 
va dal 18 luglio tdàta di aper­
tura ufficiale) al 15 dicembre. 

Di.amo qui sotto una sintesi 
delle principali iniziative de! 
programma. 

SPAGNA 1936-1976. Mostra 
di Arti visive, dal 18 luglio 
al 10 ottobre, ai Giardini di 
Castello, sul tema « Spagna, 
avanguardia artistica e reilià 
sociale 193S-1976», La mostra 
cerca di cogliere il rapporto 
che ha legato in Spatrna l'at­
tività degli artisti e degli ope­
ratori culturali con le vicen­
de politiche e sociali dalla 
guerra c.vile ad oggi 

Teatro: dal 22 al 31 luglio. 
«1 Tcntro Malibran, al teatro 

di Palazzo Grass:. agli eK 
c3r.:.en navali del'a Giudee 
e*, al teatro L i Fen.ce. nei 
camp, dei Ghet to nuovo, dal­
l'Angelo Raffaele, d: S Pie 
rro in Castello, a Mestre e a 
Je?o!o. rapprt.-entaz.oni d» 
?,et:e c o m p i a . e s-paenoie. Il 
28 29 30 '.urlio a Pala770 Gra--
.v. « Convegno internat'oni'" 
sulla cultura teatrone spagno­
la contemporanea ». 

Musica dedicata alla Spi ­
grii : il 23 luzlio Orchestra 
de'. Comunale d: Bolosna. dal 
24 al 31 luglio canz-n. di lot­
t i de: po:x>'.i spagnoli e La 
tino amer.cam. 

Cinema: azosto^ettembre. 
« Spaana quarantanni dopo* 
al palazzo de! Cinema al Lido 

Convegni dei gruppi perma 
nenti di lavoro SU'.'M vita cu,-
tura 'e, sulla sciiol». sui msss-
Yiedia A Cà Cornar della R" 
gina « presevi azione di poeU 
spagnoli e delle loro opere più 
recenti ». 

ARTI VISIVE E ARCHI 
TETTURA. Ai Giardini di Ca­
stello. dal 18 luglio al 10 
ottobre, H Ambiente e parte­
cipazione »: r iapertura del 
padiglione Italia e de: padi­
glioni stranieri . Saranno pre­
senti artisti di 30 paesi; 
«i4m02'enXe/.-!r/c 1915-1976 »: 
ricostruzioni e rea'izzazion: 
di lavori amb.ent.ali; agli ex 
Cantieri n a v a \ delia Giudee 
ca- » Attualità intcìnaz'onnli 
19721976»: un panorama su.-
l'attività degli ultimi cmqus 
anni nel campo dell 'arte; al­
l'ex Ch.esa di S. Loienzo: 

'< Uarch'tcUura in Italia tra 
le. due guerre .>. al Museo d" 
a r te moderna di Cà Pesaro: 
< / / Werkhund 1907. alle ori­
gini del design ». all'Ala Na-
poltron.ca de'. Mu»eo Correr : 
« Design - Cinque Grafici»: 
<• Drsian - Ettore Sottsass 
M.Ì5-W7J A , all'Isola di S. 
Giorgio .' Design - Forme del 
iciio»; « Man Rau, tcstimo-
n'anza attraverso la fotogra­
fia <\" ai Giardini di Castel-
Io: t; Ambiente come socia-
leu, partecipaz.one di arti­
sti. operatori culturali e grup 
pi italiani. 

CINEMA E SPETTACOLO 
TELEVISIVO - AI Palazzo 
del cinema al Lido, luglio-
agosto. ' Rassegna-segnala­
zione-*. oltre 70 film segna-
!at. dal S.ndacato critici ci­
nematografici; dal 24 agosto 
al 5 settembre, «Cinema 
1*36», analisi di un anno-ti­
po; al Palazzo e Arena del 
cinema, a Venezia Campo S. 
Margncnta , a Mestre: «Cz-
nema 1976 - Proposte di nuo­
vi film - Il cinema di oggi-»: 
al Palazzo del cinema: «Il 
cinema della televisione»; 
«Ricordo di'Luigi Chiarini». 
set tembre: a Treviso e Mi­
rano « Esperienza pilota » di 
produzione, ricerca con in-
terventi in situazioni locali; 
8 9-10 ottobre a Palermo: 
« Convegno sulla censura ci-
nemutografica .> dibattiti e 
pro.ezioni di film incorsi nei 
d.vieto di censura. 

TEATRO MUSICA - In col­
laborazione con il Teatro la 

1 Fenice, dal 1. settembre al 
j 30 ottobre « Teatro musicale 
j e ambiente ». rassegna di 

gruppi e autori internazio­
nali; «Concerti alla Fenice»; 
in agosto-settembre «Musica 
aperta » dell'orchestra inter­
nazionale « A. Webern » dei-
la Biennale: dall'8 al 16 ot­
tobre: <; Tempo e non tem­
po nella musica americana -.. 
seminari e concerti; ottobre. 
« Musica popolare », tradizio­
ne. avanguardia e canzone 
politica: 30 ottobre-I novem­
bre: « Musica e scuola •>, in 
contro preparatorio per un 
convegno. 

TEATRO — Dal 7 al 22 lu 
gho al Campo dell'Angelo 
Raffaele e nell 'entroterra ve­
neziano: 1 Attività di anima­
zione » deila compagn.a Cen-
tre internaticaal de creat.ons 
théàtrales diretta da Peter 
Brook e « The IK », regia d: 
P^ter Brook; 8-9 ottobre a 
Venezia e Tonno: « Convegno 
internazionale sul rapporto 
fabbrica-teatro nell'Europa oc­
cidentale ". 

ARCHIVIO STORICO DEL­
LE ARTI CONTEMPORA­
NEE — A Ca* Corner della 
Regina, apertura al pubblico 
il 17 luglio. 

GRUPPO DI LAVORO 
PER I CONVEGNI — G.u 
gno 1976-estate 1977: «Ri­
cerca sul decentramento», 
1-2-3 ottobre, a Mirano, vili.a 
comunale: «Convegno sul de­
centramento»; luglio oltob.e 
a Venezia e Roma, a Con le­

gno su: Suova domanda e 
modi di produzione cultura­
le»; a Venezia. 22-23-24 otto 
bre: «Convegno internazio­
nale progettuale ». 

GRUPPO PERMANENTE 
SULLA SCUOLA — Venezia. 
o t tobre-novembre: «Labora­
tori dt animazione ».* di­
cembre. a Roma: Incontro 
tra redazioni pedagogiche e 
telegiornali per bambini»; a 
Venezia. 6-7 dicembre: « Con­
vegno sulla ristrutturazione 
dede Accademie di belle art: 
m Italia ». 

GRUPPO PERMANENTE 
PER L'INFORMAZIONE E 
I MASS-MEDIA — A Roma. 
«Corso 1M ore suha comu­
nicazione » m collaborazione 
con la Federazione CGII^-
CISL-UIL e l i s t i t a to della 
Enciclopedia italiana : l.>3o 
novembre, a Milano. Fiera : 
«Salone delle notizie», raf­
fronto fra 1 telegiom.ah d. 
tut to il mondo, in collabora 
zione con la Fondaz.one Riz­
zoli e la Reg.one Lombard.a. 
a Venezia: «Attinta di ri­
cerca per la preparazione del­
la Mostra storica sulla comu­
nicazione del movimento ope­
raio»; «Attinta dt ricerca 
per la preparazione della Mo­
stra sulla pubb'icità »: « Atti­
vità decentrata e iniziative 
nel territorio veneto ». 

PROGETTI SPECIALI — 
A Venezia. 1-7 .settembre. 
i( Progetti pilota per il decen­
tramento tulturalc» a Mira 
no e Trev.so. 

moi'iwenfo. Una coerenza pro­
gressista senza la quale il 
fxirttto perde la sua funzione 
storica ». Dichiarazione im­
pegnativa. Infatti se si può 
dtre della presidenza di Eche 
teina che non è stata con­
servatrice il giudizio su Lo­
pez Porttllo, suo successore, 
è. quanto meno, sospeso. Del 
resto in tutta l'intervista Mu 
noz Ledo (uno dei segretari 
di Stato indicato nella rosa 
dei possibili candidati alla 
presidenza della repubblica e. 
dopo la scelta di Lopez Por­
ttllo. messo da Echeierria a' 
la testa del i>artito) si espra 
se come il garante di una 
eredità politica che si vuole 
progressista. 

Per il presidente del PRl 
il regime e di fronte alla ne 
cessità di mutamenti impor 
tanti. Le novità di maggior 
rilievo attuate, o forse più 
conosciute al difnori del Mes­
sico. sono quelle di politica 
estera: gli stretti rapporti 
con Cuba, l'iniziativa per la 
formazione del SELA. un si­
stema di accordi economici 
tra i paesi latinoamericant 
(esclusi gli USA), l'appoggio 
ad Allende prima e la rot­
tura di ogni rapporto con Pi-
nochet. ecc. Ma il vero prò 
blcnia è la situazione interna 
Qui. secondo Munoz Ledo, il 
« tipo di sviluppo del paese 
negli ultimi decenni e 1 vin­
coli di dipendenza dagli Sta­
li Uniti certamente non faci­
litano una politica economica 
che sta sostitutiva di quelle 
finora attuate, capace cioè di 
aprire una nuova via al pae­
se ». Egli nota che. nonoslan 
te le resistenze, l'evidente e 
consolidata forza dei ceti pri­
vilegiati messicani e il peg 
giuramento, dal golpe contro 
Allende in poi. del quadro pò 
litico latinoamericano, nel pe­
riodo di Echeierria sono sta 
te poste le s oa.si per il rag­
giungimento di uno sviluppo 
completo del paese e per una 
nuova strategia economica •>. 

.Si tratta in sostanza della 
consapevolezza degli accentua­
ti squilibri sociali, regionali, 
economici di cui acutamente 
soffre il paese e della neces­
sità di cercare strade diverse 
da quelle che furono battu­
te negli anni seguiti a Carde­
nas e fino ad Echeverria. 
Problemi di cui si può ave­
re una idea anche solo con­
siderando che in trentacinque 
anni i messicani da venti mi­
lioni sono divenuti sessanta 
milioni e che nel prossimo 
decennio si prevede arrivino 
a quota ottanta. 

Il Messico appare oggi co-
ine un paese alla ricerca di 
un nuovo equilibrio politico 
capace di rispondere a una 
crescita tumultuosa che non 
ha risolto antiche ingiustizie. 
E vi è anche una data che. 
con speranza, violenza, tra­
gedia ha segnato l'aprirsi del 
nuovo capitolo: il '68. il mas­
sacro degli studenti in piaz­
za delle Tre culture. Vi so­
no opinioni diverse sul carat 
terc dei movimenti studente-
sciti e popolari di quell'anno 
che. con un ampiezza di par­
tecipazione senza precedenti. 
esprimevano protesta contro 
lo stato di cose esistenti. 
chiedevano più democrazia e 
più giustizia. Anche chi co­
me Munoz Ledo sottolinea 
che quelle manifestazioni non 
coinvolsero le masse operaie, 
ammette le e conseguenze » 
che su tutta la situazione 

ebbe il '6S. 

€ Quel movimento contribuì 
a darci coscienza critica dei-
la realtà in cui ci troviamo ». 
dice. Sembra anche consape­
vole che da allora la forza 
dell'opposizione di sinistra si 
è accresciuta e che maggiore 
è la sua capacità di penetra­
zione nell'opinione pubblica-
Riafferma quindi: « i/ siste­
ma deve essere riformato >. 
ma all'enunciato non seguono 
indicazioni realmente nuove. 
Accenna alla necessità di un 
* maggior ruolo della base del 
partito > e a un e migliora­
mento > della e selezione dei 
candidati ». Non nega che il 
PRl monopolizzi il potere, ma 
nega che altra possa essere 
la realtà politica messicana 
*c si vuole evitare un * ca­
dere nel disegno della gran­
de borghesia >. Il mantem-
m"nto del carattere, come 
egli lo definisce, « maggiori­
tario » del partito di gover­
no. la centralizzazione del pò 
fere nella persona del presi­
dente della repubblica sono 
a suo avri<r> gli elementi che 
garantiscono l'indipendenza 
daali Stati Uniti e la possi­
bilità delle riforme sociali. 

Si torna alla questione del­
la tradizione e della continui­
tà rivoluzionarie, l'una non 
essendo la stessa rosa dell'al­
tra. Il regime che si è co 
strutto su quella continuità 
di comodo deve ritrovare i 
collegamenti con la tradizio­
ne rivoluzionaria del popolo 
messicano. Altrimenti partito 
€ maggioritario » e presidente 
centralizzatore si ridurranno 
nuovamente a garanzie di una 
stabilità politica e sociale lon­
tana dagli interessi dei mi­
lioni di messicani. 

Guido Vicario 
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I licoilor Reik' 
SESSO E SENTIMENTI 
NELL'UOMO E NELLA 
DONNA 
L"n lihio die farà \ercojmar3 

- metili uomini e intimare le 
s| lomminiMc. lXOOhre 

« J \ r . Williams 
I IL LIBRO DEL CAMPEGGIO 
i IndiipciiMbilc per 1 principianti 
g e utilissimo anche per ehi ha g?à 
H i|iiakhe pratiea. questo manuale 
g insegna, con l'aiuto di numerosi 

disegni, tutto sull\uirte>/ del 
campeggio. 1500 lire 

Niekv (irassarL 
IL LIBRO 
DELLA ROULOTTE 
II manuale per eonosceie 
caratteristiche e vantaggi delia 
mutoiic, il nie/zo più moderno, 
più comodo e più economico 
pei \ i \ e ro vacanze «diverse». 
1UA) In e 

Kenée Rctiniani 
HANNO RAPITO IL PAPA 
Roma, la chiesa, la società 
nell'epoca di .Sua Santità il 
Roboi. una scatenata 
invenzione cibernctic 1 e 
lantareligiosa. 2500 lire 

William Makepe.icc Thackeray 
LE MEMORIE DI 
BARRY LYNDON 
.Un classico della narrativi. 
inglese, da cui e stato tratto un 
grande film di Stanici Kubrick, 
Il celebre regista dcll'« Arancia 
meccanica >>. 1500 lire 

Natalia Giiuburg 
MAI DEVI DOMANDARMI 
Le cose della \ ila dentro la 
verità quotidiana. Un libro in 
cui tutto è semplice e un po' 
misterioso. 1500 lire 

Georee Orwell 
LA FIGLIA DEL 
REVERENDO 
Uno spietato romanzo-indagine 
sui tabù del mondo anglosassone 
dell'autore de «• La l'attoria desìi 
animali». 2800 lire 

Julien Tondriau 
GUIDA ALL'OCCULTISMO 
l^n'enciclopedia delle scienze e 
delle tecniche ni.ujiche.180Q lire 
vi litouza ili SusaiCo 

IL NUOVO LIBRO DELLE 
OLIMPIADI 
introduzione di Gianni Brera 
La storia dei giochili 
regolamenti e le tecniche 
agonistiche; i record 
olimpionici: il «calendario» dei 
giochi di Montreal. 1500 lire 

i Grandi Libri 
Stephen Crane-
IL SEGNO ROSSO DEL 
C O R A G G I O 
Traduzione di Giacomo e 
Gaetano i'rampolini 
Introduzione critica di Rolando 
Anzilotti. 1000 lire 

Victor Hugo 
L'UOMO CHE RIDE 
Traduzione di Carla Marini. 
Introduzione critica di Giuseppe 
Anccschi. 2500 lire 

; su licenza di MUIJU 

Henrik Ibscn 
DRAMMI 
Traduzione di Cl.mdio Megrir, 
C. Giannini. N. /o ja . 
Introduzione critica di Claudia» 

j aMagr i s . ISOOIire 

Mark Twain 
HUCKLEBERRYRNM 
Traduzione e introduziciNJ 

1 critica di Lnzo Giachino. 
ISOOIire 
su 1::CT.ZA di EUÌJ J- ' : 

? i Gialli 
Luciana Attoli 
LUNGO IL FIUME 
Due balordi e un 
« professionista» alla caccia d*( 
riscatto. 750 lire 

MicKev Spillane 
IL GIÓRNO DELLE 
PISTOLE 
Tiger Mann si innamora di un» 
bella spia nazista: sopravvive 
per miracolo. 750 lire 

/n. 
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